
UN VIAGGIO NELLA VITA DELLE PERSONE 
Il racconto di Chiara  

 
 
Quando mi viene chiesto di raccontare la mia esperienza mi trovo sempre in difficoltà a trovare le 
parole giuste, motivo per cui in questo momento sto scrivendo in terrazzo, con l'aiuto dei miei 
compagni di viaggio (che ringrazio per la pazienza!).  
Un viaggio iniziato con una valigia vuota, senza troppe aspettative, ma pronta ad accogliere. 
 
Le informazioni che avevo al mio arrivo erano quelle riguardanti il progetto di servizio civile, scelto 
con l'obiettivo di sperimentarmi in un ambito affine al mio percorso di studi e di immergermi in un 
ambiente ricco di scambio, in cui conoscere persone, progetti e opportunità; un progetto svolto 
nella comunità di accoglienza di Villa Sant'Ignazio, in cui ho anche vissuto, e di Casa Orlando, tra 
relazioni, vita quotidiana, crescita e cambiamenti.  
 
Me lo ricordo bene il mio arrivo: festa di carnevale, tema paesi e culture di tutto il mondo, tante 
persone mai viste prima vestite a tema, tanti nomi da ricordare e l'indimenticabile gilet texano che 
ho dovuto indossare dopo nemmeno un'ora dal mio arrivo. Dopo quella prima sera la confusione 
era tanta, pian piano però, nella realtà di Villa Sant'Ignazio e di Casa Orlando, tra un'aiuola 
piantata e un orto coltivato, tra un garage liberato e una cucina lucidata, tra infinite partite di 
macchiavelli/scala e caffè con o senza zucchero, mi sono immersa in diverse attività che mi hanno 
permesso di incontrare e conoscere tantissime persone con cui fare un po' di strada assieme, con 
cui confrontarsi, conoscersi e condividere aspettative e incertezze.   
 
A Villa tutto quello che ho vissuto mi ha dato l'occasione di "stare" con le persone e costruire 
legami veri e profondi, senza la fretta, i filtri e le strutture che spesso definiscono e limitano le 
relazioni nella vita di tutti i giorni. A Casa Orlando le persone mi hanno sempre fatto sentire 
accolta con sincerità e semplicità, creando un luogo in cui mi sono sempre sentita bene; i piccoli 
gesti, i tè alla menta, le parole e i sorrisi incontrati all'arrivo in casa mi hanno insegnato cosa vuol 
dire veramente accogliere una persona e quanto sia importante non darlo per scontato. 
 
E' stato un viaggio nella vita delle persone che mi ha arricchito molto, porto nel cuore e ringrazio 
tutte le persone che ho incontrato.  
 


